


Termini dichiarativi

Scadenza
Termini di presentazione

Il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi scade l’ultimo giorno
dell’undicesimo mese successivo a quello di chiusura del periodo d’imposta (art. 2 del
D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni).

30 novembre 2023

Caso particolare: messa in liquidazione dell’impresa individuale (RM 4.2.2009, n. 31).

Dichiarazione tardiva se presentata entro 90 giorni dalla scadenza valida, salva l’applicazione delle sanzioni previste 
dalla legge (28.2.2024). Quelle presentate con ritardo superiore a 90 giorni si considerano omesse, ma costituiscono 
titolo per la riscossione dell’imposta che ne risulti dovuta.



Scadenze di presentazione e versamento
Per quanto riguarda i termini di presentazione del mod. Redditi 2023 e di versamento delle imposte risultanti dallo stesso non sono state
apportate modifiche rispetto allo scorso anno e pertanto:

• le imposte vanno versate entro il 30 giugno 2023 o entro il 31 luglio 2023 con la maggiorazione dello 0,40% in considerazione del fatto che il
30 luglio 2023, cade di domenica, il termine slitta al 31 luglio 2023.

• l’invio telematico all’Agenzia delle Entrate, direttamente o tramite un intermediario abilitato, va effettuato entro il 30 novembre
2023 come previsto “a regime” dall’art. 2, comma 1, D.P.R. n. 322/1998 modificato ad opera dell’art. 4-bis, comma 2, lett. a), D.L. n. 34/2019,
c.d. Decreto “Crescita”.

Il termine di presentazione è “anticipato” al 30 giugno in caso di consegna del modello cartaceo presso un ufficio postale (possibile, come
in passato) da parte dei contribuenti che:

• pur possedendo redditi dichiarabili con il mod. 730, non possono presentare il mod. 730;

• pur potendo presentare il mod. 730, devono dichiarare alcuni redditi / comunicare dati utilizzando i quadri RM, RT, RW del mod. Redditi PF;

• devono presentare la dichiarazione per conto di un soggetto deceduto.

Rate scadenti di sabato o di giorno festivo: Le C.M. 22 maggio 2001, n. 48 (§ 2.2) e 12 giugno 2002, n. 50 (§ 19.4) hanno chiarito che, anche
nell’ambito dei versamenti rateizzati, va tenuto conto dell’art. 18, comma 1, del D.Lgs. n. 241/1997, in base alla quale i versamenti scadenti di
sabato o di giorno festivo si considerano tempestivi se effettuati il primo giorno lavorativo successivo.
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Caso particolare: Soggetti tenuti a presentare il mod. Redditi

Nelle istruzioni, richiamando quanto chiarito con la Risoluzione 27 maggio 2021, n. 36/E, è specificato che gli agricoltori in
regime di esonero ex art. 34, comma 6, D.P.R. n. 633/72 che hanno percepito nel 2022 contributi a fondo perduto legati
all’emergenza Covid-19 sono tenuti alla compilazione del prospetto “Aiuti di stato” del quadro RS.

Devono pertanto presentare il quadro RS con almeno il Frontespizio del modello Redditi o 730.

Anche gli agricoltori in regime di esonero (articolo 34, comma 6, D.P.R. 633/1972) normalmente non tenuti alla presentazione del modello
Redditi Persone fisiche, ma comunque tenuti alla compilazione del prospetto “Aiuti di stato” contenuto nel quadro RS del predetto modello, in
quanto nel corso del 2022 hanno percepito contributi a fondo perduto erogati dall’Agenzia delle Entrate per far fronte alle conseguenze
dell’emergenza della pandemia COVID-19, possono adempiere a tale obbligo presentando detto quadro RS unitamente al frontespizio. I
docenti titolari di cattedre nelle scuole di ogni ordine e grado, che hanno percepito compensi derivanti dall’attività di lezioni private e
ripetizioni e che intendono fruire della tassazione sostitutiva, presentano anche il quadro RM, insieme al frontespizio. In alternativa alle
modalità sopra descritte, i contribuenti possono utilizzare integralmente il Modello REDDITI.
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compensi derivanti dall’attività di lezioni private e ripetizioni, svolta dai docenti titolari di cattedre nelle 
scuole di ogni ordine e grado, sono assoggettati a un’imposta sostitutiva dell’Irpef e delle relative 
addizionali regionali e comunali con l’aliquota del 15%.



Versamento imposte dichiarativi
Contribuenti non titolari di partita IVA 

Contribuenti titolari di partita IVA 



Versamento imposte dichiarativi

I versamenti in acconto dei soggetti ISA vengono eseguiti in 2 rate ciascuna nella misura del
50% contro i 40% e 60%.

La casella posta nel rigo RS430 deve essere barrata qualora il contribuente, pur non possedendo i requisiti di cui al citato
comma 3, detenga, nell’esercizio dell’impresa individuale, partecipazioni iscritte nell’inventario ai sensi dell’art. 65 TUIR, in
società, associazioni e imprese (ai sensi degli artt. 5 e 116 del TUIR) aventi i predetti requisiti, ossia che esercitano attività
economiche per le quali sono stati approvati gli ISA di cui all’art. 9-bis del D.L. n. 50 del 2017 e che dichiarano ricavi o
compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto di approvazione del Ministro
dell’economia e delle finanze.



ISA 2023

Nell’esercizio della delega di cui all’articolo 1, il Governo
osserva, altresì, i seguenti principi e criteri direttivi specifici
per la revisione generale degli adempimenti tributari,
anche con riferimento ai tributi degli enti territoriali:
a) razionalizzare, in un quadro di reciproca e leale
collaborazione che privilegia l’adempimento spontaneo, gli
obblighi dichiarativi, riducendone gli adempimenti, anche
mediante nuove soluzioni tecnologiche, in vista della
semplificazione e di un graduale superamento degli indici
sintetici di affidabilità, per rendere meno gravosa la
gestione da parte dei contribuenti;

Delega al governo
per la riforma fiscale



Scenario economico

PIL
Nel 2022 è stata raggiunta una crescita del +3,7% (ISTAT)
con un rallentamento significativo previsto nel 2023 di
variazione acquisita +0,4%

Consumi
Hanno registrato un significativo aumento nel 2022 pari
al +3,5% con un rallentamento previsto nel 2023 in linea
con la previsione del PIL.

Occupazione
Dovrebbe continuare ad espandersi, con un tasso di
disoccupazione che si stabilizzerebbe all’8% (contro il 9%
del 2021).

Inflazione
Prolungata crescita dei prezzi con conseguente aumento
nel 2022 di quasi il +8,1%, in misura più contenuta nel
2023 (+5,5%).

Tassi di interesse
Dopo l’incremento repentino del 2022 è prevista
un’ulteriore crescita nel 2023, a fronte di una attesa
normalizzazione della politica monetaria che fronteggi le
spinte inflazionistiche.

Investimenti
Elemento traino anche nel 2022 (+9,4%) e in misura più
contenuta nel 2023 (+2,0%).

Quadro prospettico ISTAT e Banca d’Italia sull’evoluzione del sistema economico nazionale



ISA 2023

Determinazione del punteggio

Media indicatori elementari

Grandezze contabili e strutturali tipiche del settore 
e del modello organizzativo

Punteggio da 1 a 10

Incongruenze rispetto al settore 
e al modello organizzativo, disallineamenti 

ingiustificati 
(si attivano solo se c'è l’anomalia)

Punteggio da 1 a 5

Indicatori elementari di affidabilità Indicatori elementari di anomalia

PER GLI ISA 2023 IL DM 28.4.2023, HA INTRODOTTO LA NUOVA CAUSA DI ESCLUSIONE (APPROVATA DALLA COMMISSIONE DEGLI ESPERTI IL
6/04/2023), CHE SI AGGIUNGE A QUELLE A REGIME RIFERITA AI SOGGETTI CHE HANNO APERTO LA PARTITA IVA A PARTIRE DAL 1.1.2021



ISA 2023

Beneficio Criterio di accesso basato su punteggio ISA 
per il periodo 2022

Criterio di accesso basato su punteggio ISA 
medio periodi d’imposta 2021 e 2022

Esonero visto conformità per compensazioni 
(50.000 € IVA; 

20.000 € II.DD. e IRAP)
8 nel periodo d’imposta di applicazione

8,5 ottenuto come media tra il periodo 
d’imposta di applicazione e quello 

precedente

Esonero visto e garanzia rimborsi IVA 
< 50.000 € 8 nel periodo d’imposta di applicazione

8,5 ottenuto come media tra il periodo 
d’imposta di applicazione e quello 

precedente

Esclusione accertamenti basati su 
presunzioni semplici (II.DD. e IVA) 8,5 nel periodo d’imposta di applicazione

9 ottenuto come media tra il periodo 
d’imposta di applicazione e quello 

precedente
Riduzione di 1 anno 

dei termini accertamento 8 nel periodo d’imposta di applicazione –

Esclusione dell’applicazione della disciplina 
delle società di comodo 9 nel periodo d’imposta di applicazione

9 ottenuto come media tra il periodo 
d’imposta di applicazione e quello 

precedente
Esclusione determinazione sintetica reddito, 

ex art. 38, D.P.R. n. 600/1973 9 nel periodo d’imposta di applicazione
9 ottenuto come media tra il periodo 

d’imposta di applicazione e quello 
precedente



Modalità operative
Voto 8: esonero dall’apposizione del visto di conformità per la compensazione
dei crediti fino a 20.000 euro all’anno, maturati sulle dichiarazioni relative alle
imposte sui redditi e all’IRAP per il periodo d’imposta 2022.

Nessuna barratura nel frontespizio, nella sezione “Firma della
dichiarazione”, è stata eliminata la casella che doveva essere barrata dai
contribuenti esonerati dall’apposizione del visto di conformità di cui all’art. 9-
bis, comma 11, lett. a), del D.L. n. 50/2017.



L’esito

La sezione del software “IltuoISA 2023” in cui vengono visualizzati gli esiti del
calcolo del punteggio di affidabilità, in continuità con la precedente versione del
software, oltre a richiamare le condizioni di accesso ai benefici premiali, fornisce
evidenza che tale esito è calcolato anche sulla base degli eventuali interventi
correttivi operati per tener conto degli effetti di natura economica, del perdurare
della diffusione del virus COVID-19, delle tensioni geopolitiche, dell’aumento del
prezzo dell’energia, degli alimentari e delle materie prime, nonché
dell’andamento dei tassi di interesse.



In corrispondenza del punteggio ISA, viene riportata la seguente informativa:

Inoltre, nelle schede di dettaglio degli indicatori elementari di affidabilità e di
anomalia interessati dagli specifici interventi correttivi, è presente la seguente
informativa:

L’esito



Nuovo beneficio premiale

Tra le novità fiscali che hanno avuto rilevanza sulla disciplina degli ISA si devono segnalare gli
interventi contenuti nell’art. 2 della Legge del 31 agosto 2022 n. 130, recante Ulteriori effetti

premiali per i soggetti a cui si applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale.

Al c. 5 dell’art. 47 D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 5463 , sono aggiunti, i seguenti periodi: «La
prestazione della garanzia è esclusa per i ricorrenti con "bollino di affidabilità fiscale". Ai fini della
disposizione di cui al periodo precedente, i ricorrenti con "bollino di affidabilità fiscale" sono i
contribuenti soggetti alla disciplina di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, ai quali sia stato attribuito un
punteggio di affidabilità pari ad almeno 9 negli ultimi tre periodi d'imposta precedenti a quello di
proposizione del ricorso per i quali tali punteggi siano disponibili».



Nuovo beneficio premiale

Il beneficio premiale è utilizzabile in ambito contenzioso. Riguarda l’esenzione
dalla prestazione della garanzia prevista in caso di istanza di sospensione
dell’atto impugnato, ex articolo 47 del Dlgs 546/92, per i ricorrenti con “bollino di
affidabilità fiscale”.

A differenza dei benefici individuati dal comma 11 dell’art. 9-bis DL 50/2017, tale
nuova premialità non necessita di un provvedimento direttoriale che, per ciascun
anno, individui le soglie di affidabilità cui correlare l’accesso ai benefici, posto che
già la norma che lo ha introdotto, ha individuato tale soglia.



Abrogazione perdite sistematiche

Con l’abrogazione della disciplina delle società in perdita sistematica, scompare
anche il relativo beneficio Isa.

Esclusione dell’applicazione della disciplina 
delle società di comodo 9 nel periodo d’imposta di applicazione

9 ottenuto come media tra il periodo 
d’imposta di applicazione e quello 

precedente

Beneficio Criterio di accesso basato su punteggio ISA 
per il periodo 2022

Criterio di accesso basato su punteggio ISA 
medio periodi d’imposta 2021 e 2022



Modalità operative

Casella “Presenza visto Superbonus”, da barrare in caso di apposizione del visto di conformità dei
dati relativi alla documentazione attestante la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla
fruizione in dichiarazione della detrazione delle spese per interventi rientranti nel “Superbonus”
(art. 119, comma 11, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34).



Visto di conformità e Superbonus
L’art. 1, comma 1, lett. a), n. 1), del c.d. Decreto “Anti-frodi” (D.L. n. 157/2021 poi confluito nella Legge di Bilancio 2022) ha
modificato il comma 11 dell’art. 119 del D.L. n. 34/2020 che, nella versione previgente, prevedeva l’obbligo di apposizione del
visto di conformità dei dati relativi alla documentazione attestante la sussistenza dei presupposti che danno diritto al
superbonus solo nelle ipotesi in cui il contribuente intendeva avvalersi - in luogo dell’utilizzo diretto della detrazione
spettante in sede di dichiarazione dei redditi - dell’opzione per la cessione del credito o lo sconto in fattura di cui al
successivo art. 121, recante “Opzione per la cessione o per lo sconto in luogo delle detrazioni fiscali”. Con la predetta modifica,
invece, l’obbligo del visto di conformità viene esteso anche al caso in cui, con riferimento alle spese per interventi
rientranti nel superbonus, il contribuente fruisca di tale detrazione nella dichiarazione dei redditi, salva l’ipotesi in cui la
dichiarazione sia presentata:
• “direttamente dal contribuente all’Agenzia delle Entrate,
• ovvero tramite il sostituto d’imposta che presta l’assistenza fiscale” (per tali dichiarazioni, infatti, l’Agenzia delle Entrate

può già effettuare controlli preventivi sulla dichiarazione presentata).
La circolare AdE n. 16/E/2021 conferma che il contribuente è tenuto a conservare la documentazione attestante il
rilascio del visto di conformità, che dovrà essere acquisito entro la data di presentazione della dichiarazione dei redditi,
unitamente ai documenti giustificativi delle spese e alle attestazioni che danno diritto alla detrazione.

Resta ovviamente fermo l’obbligo di richiedere il visto di conformità sull’intera dichiarazione negli altri casi
normativamente previsti (ad esempio, in caso di utilizzo in compensazione di crediti relativi alle imposte sui redditi e IRAP,
per importi superiori a 5.000 euro annui), onere che assorbe in questo caso anche l’obbligo incidentale di cui al
nuovo comma 11 dell’art. 119, D.L. n. 34/2020, salvo la necessità di procedere ad un maggior grado di approfondimento e
indagine nei confronti del cliente in ragione dei nuovi profili di responsabilità introdotti dall’art. 2 del D.L. n. 157/2021.



Modalità operative

Riduzione dei termini di decadenza di cui all’art. 3, comma 1 D.Lgs. 127/2015: Il termine di decadenza di cui
all'articolo 57, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e il termine di
decadenza di cui all'articolo 43, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, sono ridotti di due anni. La riduzione si applica solo per i soggetti passivi di cui all'articolo 1 che
garantiscono, nei modi stabiliti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, la tracciabilità dei
pagamenti ricevuti ed effettuati relativi ad operazioni di ammontare superiore a euro 500.

Regola generale
Gli avvisi di accertamento devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31
dicembre del 5° anno successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione.



Scaglioni (euro) Aliquote %
Fino a 15.000 23%

Oltre 15.000 fino a 28.000 25%
Oltre 28.000 fino a 50.000 35%

Oltre 50.000 43%

Modifiche scaglioni di reddito

Scomparso scaglione 
55-75 mila al 41% 

Si riducono aliquote 2 
scaglioni intermedi

Invariato il primo 
scaglione 

Riviste aliquote 
e scaglioni

Le nuove aliquote IRPEF 



Cambia la detrazione IRPEF lavoro dipendente 

Reddito (euro) Importo della detrazione (euro)

Fino a 15.000 
1.880 (non inferiore a 690 o se a 

tempo determinato non inferiore a 1.380)
Oltre 15.000 fino a 28.000 1.910 + 1.190 x [(28.000 – reddito) / (28.000 –15.000)]

Oltre 28.000 fino a 50.000 1.910 x [(50.000 – reddito) / (50.000 – 28.000)]
Oltre 50.000 0

Reddito (euro) Importo della detrazione (euro)

Da 25.000 fino a 35.000 65

La riduzione della pressione fiscale

Cambia anche la detrazione per i redditi di pensione e per gli altri redditi



L’Assegno unico universale per i figli a carico

D.Lgs. 21.12.2021, n. 230, spetta per:

Figli minorenni a carico e nuovi nati dal 7° mese di gravidanza
Figli maggiorenni a carico, fino a 21 anni, se:
 frequentano un corso di formazione scolastica / professionale / di laurea;
 svolgono tirocinio / attività lavorativa con reddito complessivo < a € 8.000 annui;
 registrati come disoccupati e in cerca di lavoro preso i servizi PA-impiego;
 svolgano servizio civile universale.

Figli disabili, senza limiti di età.



Requisiti del percettore
1. Cittadino ITA o UE, o suo familiare, con diritto di soggiorno o soggiorno permanente. Oppure

cittadino non UE con permesso soggiorno UE di lungo periodo o con permesso unico di lavoro
per svolgere un’attività lavorativa per più di 6 mesi o permesso di soggiorno per motivi di
ricerca autorizzato a soggiornare in ITA per più di 6 mesi.

2. Soggetto al pagamento dell’IRPEF in Italia.

3. Residente e domiciliato in ITA;

4. Sia, o sia stato, residente in ITA per almeno 2 anni, anche non continuativi, o titolare di
contratto lavoro a tempo indeterminato o determinato di durata almeno semestrale.

Sostegni eliminati
1. Premio alla nascita: 800 euro (dal 1° gennaio 2022)

2. Assegni familiari riferiti ai figli: (dal 1° marzo 2022)

3. Assegni nucleo familiare con 3 figli minori: (dal 1° marzo 2022)

4. Detrazioni per figli a carico inferiori a 21 anni: (dal 1° marzo 2022)

5. Fondo garanzie prestiti ai neo genitori: (dal 1° gennaio 2022)

6. Bonus bebè per i primi 12 mesi di vita: (dal 1° gennaio 2022)



Importi mensili
Gli importi mensili dell’assegno unico per figli a carico variano in base della situazione economica
familiare (indicatore ISEE) e soro di:

• 175 € per figli minorenni, con un Isee 2022 fino a 15.000 €;

• in caso di Isee maggiore, l’assegno si riduce progressivamente fino a 50 €;

• 85 € per i figli maggiorenni fino al compimento del 21° anno di età, con un Isee relativo al 2022
fino a 15.000 €. Tale importo si riduce gradualmente in caso di Isee più alto, fino a raggiungere
i 25 € mensili.

Maggiorazioni dell’importo per:
 ogni figlio successivo al secondo;

 presenza nel nucleo di figli non autosufficienti, con disabilità grave e media (senza limiti di età);

mamme con meno di 21 anni di età;

 genitori entrambi titolari di reddito da lavoro;

 famiglie con Isee non maggiore di 25.000 € (fino al 2024).



Decorrenza 

Beneficio economico attribuito, su base mensile, per il periodo compreso tra marzo
di ciascun anno e febbraio dell’anno successivo, ai nuclei familiari sulla base della
condizione economica del nucleo, in base all’indicatore della situazione economica
equivalente (Isee).

È corrisposto dall’INPS ed è erogato al richiedente ovvero, a richiesta, anche successiva, in pari misura tra chi
esercita la responsabilità genitoriale.
 Affidamento esclusivo: spetta, in mancanza di accordo, al genitore affidatario.
 Nomina di un tutore: è riconosciuto nell’interesse esclusivo del tutelato.
 Accredito: su IBAN ovvero mediante bonifico domiciliato.
 Cumulabilità: è compatibile con altre misure in denaro a favore dei figli a carico erogati da Regioni, Province

Autonome di Trento e Bolzano e altri enti locali.
 Cumulabilità: è compatibile con il Reddito di cittadinanza.
 Fisco: non concorre alla formazione il reddito.



Familiari a carico

 Il quadro dei familiari a carico ha subìto delle importanti modifiche a causa dell'introduzione a partire dal marzo del 2022,
dell’Assegno unico universale per i figli a carico di età fino a 21 anni.

 Con questa erogazione cessano di avere efficacia le detrazioni fiscali per figli a carico minori di 21 anni, compresa la
maggiorazione per figli minori di 3 anni e per figli con disabilità.

 È stata anche abrogata la detrazione per le famiglie numerose (pari a 1.200 euro), in presenza di almeno 4 figli.
 Le modifiche normative hanno inciso anche sulla grafica del modello: la colonna 6 è stata rinominata in “minore di tre

anni (gennaio-febbraio)” perché la specifica detrazione prevista per i figli con meno di 3 anni può essere riconosciuta solo
per 2 mesi.



Familiari a carico

Nel quadro sono presenti due nuove colonne:
 colonna 9 vanno indicati i mesi di spettanza della detrazione con riferimento ai mesi di gennaio e

febbraio;
 colonna 10 vanno indicati i mesi con riferimento al periodo che va da marzo a dicembre;

questo campo va compilato qualora per il figlio di 21 anni o più, siano riconosciute le detrazioni
per carichi di famiglia al posto dell’Assegno unico.



Figlio nato a febbraio 2000 che ha più di 21 anni per tutto il 2022
e per cui spetta la detrazione per figli a carico per tutto l’anno

################
12 50 2 10

Esempio pratico 

#######00########

Familiari a carico



Figlio nato a gennaio 2019 che compie 3 anni a gennaio 2022 e per cui ha diritto alla detrazione per 
figli a carico per i mesi di gennaio e febbraio e della maggiorazione per i figli minori di 3 anni per il 

solo mese di gennaio.

################

######19######## 12 50 21

Esempio pratico 

Familiari a carico

Colonna 6 (minore di tre anni- mesi a carico): la casella va compilata per i figli nati da gennaio 2019 a febbraio 2022. Indicare 
1, se il figlio ha avuto un’età inferiore a tre anni nel solo mese di gennaio o febbraio; 2 nel caso in cui abbia avuto un’età 
inferiore a 3 anni nei mesi di gennaio e febbraio. Per esempio, per un figlio nato a gennaio 2022, indicare 2; se è nato a 
febbraio 2022 indicare 1; indicare 1 anche nel caso in cui il figlio è nato a gennaio 2019. 



Figlio nato il 2 agosto 2001 che compie 21 anni ad agosto 2022 e per cui ha diritto alla detrazione per 
figli a carico dal compimento del 21esimo anno di età (da agosto 2022, 5 mesi).

################
######01######## 12 50 2               5

Esempio pratico 

Familiari a carico



Figlio nato a marzo 2022 per cui non spetta alcuna detrazione per 
figli a carico.

################
######22######## 10 50

Esempio pratico 

Familiari a carico

Le istruzioni ricordano di compilare il prospetto anche con i dati dei figli nati dopo il 28 febbraio 2022 al fine di 
poter usufruire delle altre agevolazioni previste per i figli a carico (detrazioni, deduzioni, welfare).



Proroga bonus edilizi

Proroga al 2022 per:
Bonus facciate (con riduzione dell’aliquota detraibile dal 90% al 60%)
Proroga generalizzata al 31 dicembre 2024 per:
• bonus ristrutturazione inclusi sisma-bonus e sisma-bonus-acquisti (aliquota detraibile del

50% e altre previste dalla norma di riferimento);
• eco-bonus (con proroga delle diverse aliquote detraibili previste: 50-65%-altre);
• bonus verde (con proroga dell’aliquota detraibile del 36%);
• bonus mobili (con proroga dell’aliquota detraibile del 50% e modifiche ai tetti di spesa).
Superbonus 110% - Spese sostenute dal 2022 è fruibile in 4 rate annuali (fino al 2021
erano 5 rate annuali).



Bonus mobili: spese sostenute nel 2022

Acquisto di mobili e grandi elettrogdomestici (con determinate caratteristiche) finalizzati all’arredo
dell’immobile oggetto di ristrutturazione spetta una detrazione IRPEF 50% (art. 16, comma 2, D.L. n. 63/2013).

Verifica requisiti - va fatto riferimento alle nuove etichette energetiche ed è necessaria la classe non inferiore
alla “A” per i forni, “E” per le lavatrici, asciugatrici e lavastoviglie e “F” per frigoriferi e congelatori.

Per beneficiare dell’agevolazione per le spese sostenute nel 2022 (limite max di 10.000 euro in luogo di 16.000
euro) per l’acquisto di mobili ed elettrodomestici, gli interventi di recupero del patrimonio edilizio devono
essere iniziati (data inizio lavori) dal 1° gennaio 2021.

Per le spese sostenute nel 2022, nel limite massimo di 10.000 euro vanno considerate anche le spese sostenute
nel 2021 e “agganciate” a interventi principali eseguiti nel 2021 (o iniziati nel 2021 e proseguiti nel 2022). Non
rilevano le spese sostenute prima del 2021.



Interventi per eliminazione barriere architettoniche 

 si affianca e non sostituisce a quella a “regime” che gode del bonus ristrutturazione,

 l’aliquota della detrazione è elevata al 75% per le spese sostenute, nel rispetto dei requisiti di settore
previsti dal regolamento di cui al D.M. n. 236/1989

 la detrazione deve essere ripartita in 5 quote annuali di pari importo.

Riconosciuta ai contribuenti la detrazione d’imposta, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese
documentate sostenute nel periodo 1° gennaio 2022 – 31 dicembre 2025 volte a realizzare interventi
finalizzati ad abbattere la presenza di barriere architettoniche in edifici già esistenti

Aggiungendo il comma 4-bis all’art.119-ter, D.L. n. 34/2020, la Legge n. 197/2022 stabilisce che:

“Per le deliberazioni in sede di assemblea condominiale relative ai lavori di cui al comma 1, è necessaria la
maggioranza dei partecipanti all’assemblea che rappresenti un terzo del valore millesimale dell’edificio”.



Interventi per eliminazione barriere architettoniche 

Spesa massima agevolabile 
La detrazione del 75% delle spese sostenute è calcolata su un ammontare non superiore a:

• 50.000 euro, per gli interventi negli edifici unifamiliari (villette e simili) o per quelli nelle singole
unità immobiliari situate all’interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente
indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall’esterno;

• 40.000 euro, moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio, se è
composto da 2 a 8 unità immobiliari;

• 30.000 euro. moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio se è
composto da più di 8 unità immobiliari.

Tra le spese agevolabili rientrano anche quelle per gli interventi di automazione degli impianti
nonché, in caso di sostituzione degli stessi, relative allo smaltimento e alla bonifica dei materiali e
dell’impianto sostituito.



Interventi per eliminazione barriere architettoniche 

Col. 2 (Tipologia)

21 = detrazione del 75% calcolata sulle spese sostenute nel periodo d’imposta in riferimento ad
edifici unifamiliari o unità immobiliari situate in edifici plurifamiliari funzionalmente indipendenti e
autonomi.

22 = detrazione del 75% calcolata sulle spese sostenute nel periodo d’imposta in riferimento ad
edifici composti da 2 a 8 unità immobiliari oppure da più di 8 unità immobiliari.

 

 

 

 

 

2022     21            xxxxxxxxx                                                    1      50.000       10.000   
2022     22            xxxxxxxxx                                                    1      40.000        8.000        
2022     22            xxxxxxxxx                                                    1      30.000        6.000         

                                                                                           



Interessi su mutui
Colonna 1 si indicano gli interessi pagati
nel 2022 su contratti di mutuo stipulati
entro il 31 dicembre 2021

Colonna 2 gli interessi pagati per contratti di
mutuo stipulati a partire dal 1° gennaio
2022, oppure per quelli per cui dal 1°
gennaio 2022 è intervenuto un accollo, un
subentro o una rinegoziazione



Interessi su mutui

Interessi su mutui per costruzione abitazione principale:
• Codice 10 per gli interessi pagati nel 2022 per contratti di mutuo stipulati entro il

31 dicembre 2021, 
• Codice 46 sono individuati gli interessi relativi a contratti stipulati successivamente.



Spese di istruzione universitaria
Limiti di detraibilità 

- 2022

- 2022



Detrazione inquilini contratti locazione
Inquilini di alloggi adibiti ad abitazione principale

A decorrere dal 2022, la detrazione prevista per gli inquilini giovani che locano un immobile da utilizzare
come propria abitazione principale è stata modificata.
Codice 4  detrazione è riconosciuta a soggetti di età compresa tra i 20 e 31 anni non compiuti e titolari di
un reddito complessivo non superiore a 15.493,71 euro e la detrazione è pari al maggior importo tra 991,60
euro e il 20% del canone, fino a un importo massimo di 2.000 euro.
N.B.: è stato invece eliminato il codice 3 che veniva utilizzato in precedenza per individuare la detrazione
applicabile agli inquilini giovani sulla base delle norme previgenti.



Bonus mobili: spese sostenute nel 2022

Acquisto di mobili e grandi elettrodomestici (con determinate caratteristiche) finalizzati all’arredo “dell’immobile oggetto
di ristrutturazione” spetta una detrazione IRPEF del 50% (art. 16, comma 2, del D.L. n. 63/2013).

Per beneficiare dell’agevolazione per le spese sostenute nell’anno 2022 (nel limite max di 10.000 euro) per l’acquisto di
mobili ed elettrodomestici, gli interventi di recupero del patrimonio edilizio devono essere iniziati (data inizio lavori)
dall’1° gennaio 2021.

Per le spese sostenute nel 2022, nel limite massimo di 10.000 euro vanno considerate anche le spese sostenute nel 2021
e “agganciate” a interventi principali eseguiti nel 2021 (o iniziati nel 2021 e proseguiti nel 2022). Non rilevano le spese
sostenute prima del 2020.
N.B.: la verifica dei requisiti per gli elettrodomestici prevede che si deve tenere conto delle nuove etichette
energetiche, quindi è richiesta una classe non inferiore alla A per forni, alla E per le lavatrici, asciugatrici e lavastoviglie
e la classe F per frigoriferi e congelatori.



Credito d’imposta per il riacquisto della prima casa

Rigo RN 24

Col. 1

“Credito d’imposta 
per il riacquisto 

della prima casa”

Per beneficiare del credito d’imposta per il riacquisto prima casa, occorre che il nuovo acquisto
sia effettuato dal contribuente entro un anno dalla cessione della prima abitazione. Allo scopo
di impedire la decadenza dal beneficio, a causa delle difficoltà nella conclusione delle
compravendite immobiliari e negli spostamenti delle persone, dovute all'emergenza
epidemiologica da Covid-19, era stata prevista la sospensione, nel periodo compreso tra il 23
febbraio 2020 e il 31 marzo 2022, dei termini per effettuare gli adempimenti previsti ai fini del
mantenimento del beneficio “prima casa” e ai fini del riconoscimento del credito d’imposta per il
riacquisto della “prima casa”. I termini avrebbero dovuto iniziare o riprendere a decorrere dal 1°
aprile 2022. Il D.L. n. 198/2022 ha previsto la proroga della sospensione di questi termini dal 1°
aprile 2022 al 30 ottobre 2023, pertanto i termini sospesi riprendono a decorrere a partire dal
31 ottobre 2023.



Credito d’imposta acquisto prima casa under 36

RN47, col. 11, Mod. Redditi PF 2022, se la 
casella “Situazioni particolari” è 
compilata con il codice “1”.

Credito maturato 
nel 2022



Credito d’imposta acquisto prima casa under 36

Devono sussistere anche i requisiti “prima casa” ... 

Agevolazione acquisto immobile “prima casa”
Art. 64, D.L. n. 73/2021

Soggetti beneficiari
• non hanno ancora compiuto 36 anni di età nell’anno in cui l’atto è rogitato;
• con ISEE non superiore a 40.000 euro.

Atti rogitati nel 2021, soggetti nati dal 1° gennaio 1986

Atti rogitati nel 2022, soggetti nati dal 1° gennaio 1987

• Acquisti non soggetti IVA - esenzione pagamento imposta di registro, ipotecaria e catastale.
• Acquisti soggetti IVA - oltre all’esenzione dalle imposte di registro, ipotecaria e catastale, riconoscimento di un credito

d’imposta di ammontare pari all’IVA corrisposta al venditore.
• Finanziamenti - esenzione dall’imposta sostitutiva delle imposte di registro, bollo, ipotecarie e catastali e tasse sulle

concessioni governative (0,25% dell’ammontare del finanziamento).

Il beneficio è limitato agli atti stipulati tra il 26 maggio 2021 e il 31 dicembre 2023.



Bonus acqua potabile

• l’acquisto e l’installazione di sistemi di filtraggio, mineralizzazione, raffreddamento e
addizione di anidride carbonica alimentare E 290;

• il miglioramento qualitativo delle acque destinate al consumo umano erogate da
acquedotti.

Il credito d’imposta pari al 50% delle spese sostenute fino ad un massimo di 1.000 euro
per ciascuna unità immobiliare (persone fisiche non esercenti attività economica).
Se si fruisce del credito d’imposta per più unità immobiliari, occorre compilare un rigo
per ciascuna di esse.

Spese

Misura

Credito d’imposta per l’acquisto di sistemi di filtraggio dell’acqua potabile introdotto dall’art. 1, commi 1087 e 1088, Legge n.
178/2020 per gli anni 2021 e 2022 e prorogato al 2023 dalla Legge di Bilancio 2022.
Il credito d’imposta è riconosciuto alle persone fisiche, a esercenti attività d’impresa, arti e professioni e agli enti non
commerciali, compresi enti del Terzo settore e enti religiosi civilmente riconosciuti, e spetta ai soggetti che sostengono le
spese su immobili posseduti o detenuti in base a un titolo idoneo.



Bonus acqua potabile

Prevista una comunicazione per il beneficio. L’ammontare delle spese agevolabili andava
comunicato all’Agenzia delle Entrate mediante apposita istanza nella finestra temporale
compresa tra il 1° febbraio e il 28 febbraio 2022.

Domanda

MAX 
1.000 €

Per ogni unità immobiliare



Dichiarazione Redditi 2022

Compensazione crediti erariali
Art. 1, comma 574, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147
Per l’utilizzo in compensazione orizzontale - ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs.
9 luglio 1997, n. 241 - dei crediti relativi alle imposte sui redditi e alle
relative addizionali, alle ritenute alla fonte, alle imposte sostitutive
dell’IRPEF, dell’IRES e dell’IRAP, per importi superiori ad 5.000,00 euro
annui, il contribuente ha l’obbligo di richiedere l’apposizione del visto di
conformità di cui all’art. 35, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 241/1997,
relativamente alle singole dichiarazioni dalle quali emerge il credito.
L’utilizzo dei crediti (fino a 5.000,00 euro) è ammesso dal 1°giorno del
relativo periodo di imposta, a prescindere dalla preventiva
presentazione della dichiarazione dei redditi.



Dichiarazione Redditi 2022

Compensazione crediti erariali
In alternativa al rilascio del visto è possibile la sottoscrizione della
dichiarazione - oltre che dai soggetti di cui all’art. 1, comma 4, del D.P.R. 22
luglio 1998, n. 322 - da parte dell’organo incaricato della revisione legale dei
conti (art. 2409-bis c.c.), attestante l’esecuzione dei controlli previsti dall’art. 2,
comma 2, del D.M. 31 maggio 1999, n. 164 (circ. Agenzia delle Entrate n.
28/2014).

Indebita/irregolare compensazione
L’Agenzia delle Entrate procede al recupero dell’ammontare dei crediti
utilizzati in violazione delle predette modalità e dei relativi interessi, nonché
all’irrogazione delle sanzioni, con l’atto di cui all’art. 1, comma 421, della Legge
n. 311/2004, per il cui pagamento non è possibile avvalersi della
compensazione prevista dall’art. 17 del D.Lgs. n. 241/1997 (art. 3, comma 4,
del D.L. n. 50/2017).



Dichiarazione Redditi 2022

Compensazione crediti erariali
Ris. Agenzia delle Entrate n. 57/2017

Dal 1° giugno 2017, al fine di adeguare le procedure informatiche, è
operativo il controllo in merito all’utilizzo obbligatorio dei servizi
telematici dell’Agenzia delle Entrate, in presenza di F24 presentati da
titolari di partita IVA che intendono effettuare la compensazione
orizzontale di crediti (art. 17 del D.Lgs. n. 241/1997).
Se il modello F24 viene “respinto” perché il credito è inesistente oppure
non è utilizzabile (ad esempio, non è ancora maturato), si ritiene che la
ripetizione del pagamento, se successiva alla scadenza prevista, debba
essere sanzionata, se non accompagnata dal ravvedimento.



Compensazione crediti erariali

art. 17, comma 1, D.Lgs. n. 241/1997

D.L. n. 11/2023  Interpretazione autentica compensazioni eterogenee

F24 Entratel

Crediti erariali 

Debiti 
previdenziali

Sentenza Tribunale di Milano, n. 7823 del 29 dicembre 2022

Divieto compensazione Erario vs INPS



La riduzione della pressione fiscale
Addio all’IRAP per le persone fisiche

Esclusione da IRAP 
dal 2022

Imprese in forma 
individuale 

Liberi professionisti in 
forma individuale

Chiusura 2021 e 
scomputo acconti

Risolta la 
questione 

dell’autonoma 
organizzazione

Restano fuori studi 
associati e 

associazioni 
professionali 



IRAP
IRAP, commi 8-9, Legge n. 234/2021
A decorrere dal 1° gennaio 2022 non è più dovuta l’IRAP dalle persone fisiche esercenti attività
commerciali e arti e professioni di cui alle lett. b) e c), del comma 1 dell’art. 3, D.Lgs. n. 446/1997.
Rimangono ancora assoggettate ad IRAP, a titolo esemplificativo:

 s.n.c., s.a.s., società di fatto;
 associazioni professionali / società tra professionisti;

 società e enti soggetti IRES (s.p.a., s.a.p.a., s.r.l., società cooperative, ecc.).

Commento a caldo:
1. viene tolta l’IRAP per chi già non l’avrebbe dovuta pagare …
2. effetti distorsivi nel mondo professionale: perché mantenere le associazioni 

professionali? Meglio smembrare … e magari usufruire del forfetario?!?



Ultimo quadro IRAP



Indicazione in dichiarazione
È stata modificata la struttura della sezione I del quadro IS nella quale devono essere indicate, ove applicabili,
le deduzioni previste dall’art. 11 del D.Lgs. n. 446/1997, relative all’IRAP per dipendenti a tempo
indeterminato.

Sono semplificate le modalità di deduzione dal valore della produzione dell’intero costo relativo al personale
dipendente a tempo indeterminato e la conseguente indicazione nella dichiarazione IRAP.

Le novità riguardano:

• la deducibilità del costo complessivo per il personale dipendente con contratto a tempo indeterminato (ex
art. 11, comma 4-octies, del D.Lgs. n. 446/1997);

• le ulteriori deduzioni che si applicano soltanto con riferimento ai lavoratori assunti con contratto di
differente tipologia che già potevano fruirne (es. addetti alla ricerca e sviluppo non impiegati a tempo
indeterminato, apprendisti, disabili, lavoratori stagionali, ecc.).

Si tratta di aspetti dichiarativi privi di natura sostanziale, già applicabili a partire dal periodo d’imposta
precedente a quello in corso al 22 giugno 2022 (dal 2021, per i soggetti “solari”).
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Indicazione in dichiarazione
Spettano, esclusivamente in relazione a soggetti diversi dai lavoratori dipendenti a tempo
indeterminato, le seguenti deduzioni:
• la deduzione dei contributi per le assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro (art. 11, comma 1,

lett. a, n. 1, del Decreto IRAP) IS1
• la deduzione delle spese relative agli apprendisti, ai disabili e delle spese per il personale assunto con

contratti di formazione e lavoro, nonché, dei costi sostenuti per il personale addetto alla ricerca e sviluppo
(art. 11, comma 1, lett. a, n. 5, del Decreto IRAP) IS4

• la deduzione forfetaria di 1.850 euro fino a 5 dipendenti per i soggetti con componenti positivi non
superiori nel periodo d’imposta a 400.000 euro (art. 11, comma 4-bis.1, del Decreto IRAP) IS5

Invece per il personale dipendente con contratto a tempo indeterminato spetta la deduzione riferita al costo
complessivo, compresa la deduzione ammessa, nei limiti del 70% del costo complessivamente sostenuto, per
ogni lavoratore stagionale impiegato per almeno 120 giorni per 2 periodi d’imposta, a decorrere dal secondo
contratto stipulato con lo stesso datore di lavoro nell’arco temporale di 2 anni a partire dalla cessazione del
precedente contratto IS7
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Esempio (dettaglio dati come anno precedente):

253.371
253.371

253.371

Indicazione in dichiarazione

Dipendenti a tempo indeterminato -
somma ex (IS1 + IS2 + IS3 + IS7)

= campo IS7



Società di capitali



SOSPENSIONE AMMORTAMENTI

DICHIARAZIONE DEI REDDITI 2023

D.L. 104/20, C.D. “DECRETO AGOSTO“, ART. 60, COMMA 7-QUATER

L. DI BILANCIO 2022 E, SUCCESSIVAMENTE, LEGGE N. 15/2022

L. N. 25 DEL 28 MARZO 2022 DI CONVERSIONE DEL DL 4/2022,
C.D. “DL SOSTEGNI-TER“

ART. 3 COMMA 8 DL 198/2022 «MILLEPROROGHE 2023»

BILANCIO

2020

2021

2022

2023



SOSPENSIONE AMMORTAMENTI

DICHIARAZIONE DEI REDDITI 2023

MODELLO REDDITI 
SP/SC

RF55, CODICE 81
Var. «-»

codice 81, per i soggetti che, negli esercizi in corso al 31 dicembre 2021, al 31 
dicembre 2022 e al 31 dicembre 2023, non effettuano l’ammortamento annuo 
del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali in applicazione delle 
disposizioni di cui al comma 7-bis dell’art. 60 del decreto-legge n. 104 del 2020, 
la quota di ammortamento non effettuata deducibile alle stesse condizioni e 
con gli stessi limiti previsti dagli articoli 102, 102-bis e 103 del TUIR, a 
prescindere dall’imputazione al conto economico; 



SOSPENSIONE AMMORTAMENTI

DICHIARAZIONE DEI REDDITI 2023

MODELLO REDDITI 
SP/SC

RF31, CODICE 67
Var. «+»

codice 67, per i soggetti che non hanno effettuato l’ammortamento annuo del 
costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali in applicazione delle 
disposizioni di cui al comma 7-bis dell’art. 60 del decreto-legge n. 104 del 2020, 
la quota di ammortamento dedotta alle stesse condizioni e con gli stessi limiti 
previsti dagli articoli 102, 102-bis e 103 del TUIR, a prescindere 
dall’imputazione al conto economico, non deducibile nel presente periodo 
d’imposta in quanto il costo fiscale del bene è già stato ammortizzato; 



SOSPENSIONE AMMORTAMENTI

DICHIARAZIONE DEI REDDITI 2023

NON LIBERA 
RISERVA ACE

RIVALUTAZIONE BENI D’IMPRESA 
RISERVA DA RIVALUTAZIONE NON HA 

RILEVANZA AI FINI ACE

CON L’AMMORTAMENTO SI DETERMINA 
IL PROGRESSIVO REALIZZO DELLA 

RISERVA CHE CONCORRE COSÌ ALLA 
FORMAZIONE DELLA BASE ACE

97% DEL MAGGIORE AMMORTAMENTO 

INTERPELLO 889/2021



MILLEPROROGHE

DICHIARAZIONE DEI REDDITI 2023

Art. 6, D.L. n. 23/2020 - (Disposizioni temporanee in materia di 
riduzione di capitale) 
1.Per le perdite emerse nell'esercizio in corso alla data del 31 dicembre 
2022 non si applicano gli articoli 2446, secondo e terzo comma, 2447, 
2482-bis, quarto, quinto e sesto comma, e 2482-ter del codice civile e 
non opera la causa di scioglimento della società per riduzione o perdita 
del capitale sociale di cui agli articoli 2484, primo comma, numero 4), e 
2545-duodecies del codice civile. 
2.Il termine entro il quale la perdita deve risultare diminuita a meno di 
un terzo stabilito dagli articoli 2446, secondo comma, e 2482-bis, 
quarto comma, del codice civile, è posticipato al quinto esercizio 
successivo; l'assemblea che approva il bilancio di tale esercizio deve 
ridurre il capitale in proporzione delle perdite accertate. 

SOSPENSIONE PERDITE
CIVILISTICHE

NON HA IMPATTI 
FISCALI



SOCIETA’ IN PERDITA 
SISTEMATICA

RIDUZIONE DELLE FATTISPECIE

DISCIPLINA SOCIETA' DI COMODO

DAL 2022

(PERIODO D’IMPOSTA IN 
CORSO AL 31.12.2022)

NON DETERMINANO PIU’
PROBLEMATICHE DI NON 

OPERATIVITA’ 

DICHIARAZIONE DEI REDDITI 2023



SOCIETA’ IN PERDITA 
SISTEMATICA

RIDUZIONE DELLE FATTISPECIE

DISCIPLINA SOCIETA' DI COMODO

PERDITA SISTEMATICA QUANDO LA SOCIETÀ PRESENTAVA:
 PER 5 PERIODI D’IMPOSTA CONSECUTIVI PERDITE FISCALI (QUINDI 

NON RILEVAVA IL RISULTATO CIVILISTICO)
 PER 4 PERIODI D’IMPOSTA PERDITE FISCALI E 1 PERIODO UN 

REDDITO INFERIORE AL MINIMO

SOCIETÀ CONSIDERATA NON OPERATIVA A PARTIRE DAL 6° PERIODO 
D’IMPOSTA. SE IN UN PERIODO SI DICHIARAVA UN REDDITO IMPONIBILE 
SUPERIORE AL MINIMO IL QUINQUENNIO SI INTERROMPEVA E RIPARTIVA 
DAL PERIODO SUCCESSIVO.

DICHIARAZIONE DEI REDDITI 2023



DICHIARAZIONE DEI REDDITI 2023
REDDITI 2022

REDDITI 2023



ACE SC

La casella “Art. 84, c. 1, TUIR – RS113” può essere barrata qualora il contribuente intenda utilizzare l’importo 
del rendimento nozionale complessivo di cui alla colonna 12 del rigo RS113 in misura tale che l’IRES 
corrispondente al reddito imponibile risulti compensata da eventuali crediti di imposta, ritenute alla fonte a 
titolo di acconto, versamenti in acconto, e dalle eccedenze di cui all’art. 80 del TUIR (si veda il Principio di 
diritto dell’Agenzia delle entrate n. 7 del 23 marzo 2021).



SUPER ACE 2021

ACE 2021

BASE ACE 2021 
FINO A 5 MILIONI €

(no ragguagli ad 
anno o limiti del PN)

BASE ACE 2021 
OLTRE 5 MILIONI €

15%

1,3%

ACE SC



SUPER ACE 2021

ACE SC

SUPER ACE 2021

1. ABBATTE IL REDDITO 2021

2. CONVERTIBILE IN CREDITO IMPOSTA IRAP

3. CONVERTIBILE IN CREDITO D’IMPOSTA 
IRPEF (RIMBORSABILE, CEDIBILE, 
UTILIZZABILE IN F24)



RECAPTURE

ACE SC

SUPER ACE 2021
DEVE ESSERE 

RESTITUITA (TUTTA O 
IN PROPORZIONE)

SE PN 2022 
INFERIORE

SE PN 2023 
INFERIORE



Principio di cassa - TUIR art. 99

Per imprese “corretto” 
con principio del 

“maturato”

2020 2021 2022 20232019

50% 60% 100% 100% regime

Per professionisti “cassa 
puro”

Piena deducibilità dell’IMU -
Reddito d’impresa e di lavoro autonomo



Immobile solo strumentale !!!

Imprese (SÌ)
• Strumentalità per destinazione
• Strumentalità per natura, quindi

compresi anche immobili
strumentali locati a terzi

Professionisti (SÌ)
• Strumentalità per destinazione,

direttamente ed esclusivamente
utilizzati per la professione

Imprese (NO)

• Immobili merce locati a terzi anche in via
temporanea

• Immobili patrimonio

Deducibilità IMU SÌ/NO

Professionisti (NO)

• Immobili promiscui



100.000

100.000

38

72



QUADRO RU

O1 acquisto energia elettrica – energivore – 1° trimestre 6960
O2 acquisto energia elettrica – energivore – 2° trimestre 6961
O3 acquisto gas – gasivore – 2° trimestre 6962
O7 acquisto energia elettrica – non energivore – 2° trimestre 6963
O8 acquisto gas – non gasivore – 2° trimestre 6964
P3 acquisto energia elettrica – energivore – 3° trimestre 6968
P4 acquisto gas – gasivore – 3° trimestre 6969
P5 acquisto energia elettrica – non energivore – 3° trimestre 6970
P6 acquisto gas – non gasivore – 3° trimestre 6971
P9 acquisto di gas – gasivore – 1° trimestre 6966
Q2 acquisto energia elettrica – energivore – ottobre enovembre 6983
Q3 acquisto gas – gasivore – ottobre e novembre 6984
Q4 acquisto energia elettrica – non energivore – ottobre enovembre 6985
Q5 acquisto di gas – non gasivore – ottobre e novembre 6986
Q8 acquisto energia elettrica – energivore – dicembre 6993
Q9 acquisto gas – gasivore – dicembre 6994
R1 acquisto energia elettrica – non energivore –dicembre 6995
R2 acquisto di gas – non gasivore – dicembre 6996
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ACQUISTO ENERGIA ELETTRICA 1° TRIM 2022

O 1



Crediti d’imposta  residui a  
esaurimento. 

Nel quadro RU indicare 
l’importo residuo delle 
agevolazioni non più 

maturabili nel corso del 
periodo d’imposta oggetto 

della presente 
dichiarazione 





12

Istruzioni
Nel rigo RU150 i beneficiari del credito
d’imposta sono tenuti ad indicare i dati  

relativi ai titolari effettivi dei fondi, ai sensi  
dell’art. 3, punto 6, della Direttiva UE

n. 2015/849 del Parlamento europeo e del  
Consiglio (Normativa antiriciclaggio).

Istruzioni
Inoltre, al fine di verificare il rispetto del  

principio del divieto di doppio  
finanziamento, il beneficiario del credito  

che ha usufruito di un’ulteriore sovvenzione  
con riferimento ai medesimi costi che  

hanno concorso alla determinazione del  
credito, in coerenza con le indicazioni  
fornite dalla Ragioneria Generale dello  

Stato con la circolare
del 31 dicembre 2021, n.33



Formazione4.0 2020, 2021, 2022  
Codice credito F7

Ricerca, sviluppo e innovazione 2020, 2021, 2022
Codice credito L1

Investimenti beni strumentali nel territorio dello
Stato 2020, 2021, 2022
Codici credito L3 - 2L -3L • 2020

• 2021
• 2022

Nel senso di …consentito

Ragioneria - circolare n. 33/2021
Ad es., la misura PNRR Transizione 4.0 che prevede la concessione di un bonus per le imprese che

investono in tecnologie 4.0 e in R&S se l’investimento è in parte finanziato da altre risorse pubbliche, è
ammesso il cumulo con il credito d’imposta (fino a concorrenza del 100% del costo dell’investimento),
esclusivamente per la parte di costo dell’investimento non finanziata con le altre risorse pubbliche.
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TITOLARE EFFETTIVO

79

Il titolare effettivo è la persona fisica o le persone fisiche alle quali è  attribuibile la 
proprietà, diretta o indiretta, o il controllo:
• titolarità di una partecipazione superiore al 25% del capitale;
• titolarità di una percentuale di partecipazioni superiore al 25% del capitale,  

posseduto per il tramite di società controllate, società fiduciarie o per interposta  
persona.

Se non è possibile individuare in maniera univoca la persona o le persone fisiche cui
è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell’ente, il titolare effettivo coincide con la
persona fisica o le persone fisiche cui è attribuibile il controllo in forza:
• maggioranza dei voti esercitabili in assemblea ordinaria;
• voti sufficienti per esercitare un’influenza dominante in assemblea ordinaria;  

vincoli contrattuali che determinano un’influenza dominante.



INVESTIMENTI NEL QUADRO RU

Se per gli investimenti indicati nelle colonne 4 e/o 5 l’interconnessione avvenga in un periodo
d’imposta successivo a quello oggetto della presente dichiarazione e il beneficiario abbia
iniziato a fruire del credito d’imposta (ordinario, ossia in misura ridotta) dall’anno di entrata in
funzione del bene, occorre:
• indicare nel rigo RU1 il codice credito 2L o 3L (in base all’investimento effettuato);
• riportare nel rigo RU5 l’ammontare del credito d’imposta nella misura “piena” prevista per detti

beni;
• riportare nel rigo RU130, colonne 4 o 5, l’ammontare complessivo del costo sostenuto; 

barrare la colonna 6 del rigo RU130



INVESTIMENTI NEL QUADRO RU

Investimenti effettuati successivamente alla chiusura del periodo d’imposta di riferimento

della presente dichiarazione ed entro il 30 novembre 2023 per i quali entro il 31 dicembre

2022 si sia proceduto all’ordine vincolante e sia stato versato l’acconto del 20% del prezzo di

acquisto.



INVESTIMENTI NEL QUADRO RU



INVESTIMENTO BENI ORDINARI

Investimento in beni ordinari nel 2022 (L. n. 178/2020)
Importo spese euro 1.000.000 Credito imposta 6% non utilizzato nel 2022

L 3

60.000

60.000

1.000.000

83

60.000

Credito imposta beni strumentali L. n. 178/2020



Investimento in beni materiali all. A - 4.0
Effettuazione ed entrata in funzione 2022 – interconnessione nel 2023  
Investimento euro 1.500.000 – Credito imposta 40% euro 600.000

Utilizzo in compensazione immediato per la misura «ordinaria» 6% (3 quote  annuali 2022/2024 di 
30.000 euro cadauna) cod. tributo 6936

2 L

600.000 600.000
30.000

570.000

1.500.000

84

X

Credito imposta beni strumentali L. n. 178/2020

1.500.000

INVESTIMENTO BENI 4.0



PARTICOLARITA’ RU153-154-155-156

I righi RU153, RU154, RU155 e RU156 vanno compilati per l’esposizione dei dati riferiti al 2021 dei crediti 
d’imposta di cui ai corrispondenti righi RU100, RU101, RU102 e RU110 



PARTICOLARITA’ RU153-154-155-156

I righi RU153, RU154, RU155 e RU156 vanno compilati per l’esposizione dei dati riferiti al 2021 dei crediti 
d’imposta di cui ai corrispondenti righi RU100, RU101, RU102 e RU110 



PARTICOLARITA’ RU153-154-155-156

I righi RU153, RU154, RU155 e RU156 vanno compilati per l’esposizione dei dati riferiti al 2021 dei crediti 
d’imposta di cui ai corrispondenti righi RU100, RU101, RU102 e RU110 



PARTICOLARITA’ RU153- 154-155-156

I righi RU153, RU154, RU155 e RU156 vanno compilati per l’esposizione dei dati riferiti al 2021 dei crediti 
d’imposta di cui ai corrispondenti righi RU100, RU101, RU102 e RU110 



• I contribuenti che hanno compilato nel modello REDDITI 2022 il rigo RU140 e 
devono rettificare gli importi ivi esposti per eventi intervenuti successivamente
alla data di presentazione del predetto modello ed entro il 31 dicembre 2022 
sono tenuti a compilare il rigo RU141 indicando nelle colonne da 1 a 5 le 
eventuali variazioni in diminuzione dei predetti importi. Inoltre, nelle colonne da 
6 a 8 vanno indicate le eventuali variazioni in diminuzione degli importi dei crediti 
individuati, rispettivamente, con i codici L3, 2L e 3L esposti nella sezione I del 
modello REDDITI 2022. Tale importi vanno sottratti dai residui da indicare nel rigo 
RU12. 

• Il rigo RU141 non va, invece, compilato nel caso in cui la predetta rettifica viene 
operata mediante presentazione di una dichiarazione modello REDDITI 2022 
integrativa. 

RU141 - RESTITUZIONI



RU141 - RESTITUZIONI

Perdita totale del credito d’imposta (non compilare)  
Perdita parziale (indicare importodell’ammontare residuo)

x

 Investimenti prenotatie non completati (rigo RU140 scorso anno - investimento  
effettuati 1° gennaio 2022 - 30 giugno 2022 - poi prorogato al 31 dicembre 2022)

 Recapture investimenti effettuati nel 2022 e venduti nel 2022

2021



Regolamento UE 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021
che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza  

Piani per la ripresa e la resilienza
Art.17 -Ammissibilità

Le misure avviate a decorrere dal 1° febbraio 2020 sono ammissibili a condizione che soddisfino
i requisiti di cui al presente regolamento.

Gennaio  
2020

Gennaio 2020 
su totale
2020

Gennaio  
2020

Gennaio 2020 
su totale
2020

i soggetti che hanno fruito nel periodo d’imposta 2020 dei crediti d’imposta in beni strumentali
materiali e immateriali 4.0 devono compilare il rigo RU152:
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